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il fallimento del socialismo 

Il deputato Manrizio Ajam testò scriveva 

nella Grande Revue che il socialismo è in 

  

un periodo di completa dissoluzione. Nel 

suo studio, il deputato Ajam premessa una 
rapida esposizione storica della formazione 

del eriterio socialista e delle sue evoluzioni 
nota, in sostanza che il socialismo ha po- 

tuto sedurre quando era avvolto, come in 

una nube, nel lirismo dei suoi poeti; non 
solamente apparisce pauroso e minaccioso 

osservandolo da vicino, ma si dimostra al- 

tresì utopistico se cimentato alla prova del- 

l’esperienza, perchè tutte le promesse dei 

profeti del socialismo sono state smentite 

dai fatti. 

L'articolista nota che se il socialismo si- 

gnifica indirizzare l’ umanità ‘verso il suo 
progressivo miglioramento, tutti sono socia- 

listi; ma ‘soggiumge che il socialismo ha il 

  

torto di concepire! una. organizzazione so- 
ciale ripugnante alle leggi della natura: 

un’organizzazione, cioè, a concetto. legali- 

tario e livellatore, quando tutto, nell’ or- 
dine naturale, è fatto di ineguaglianze e   

di aristocrazie. 

Il deputato Ajan segue rilevando le con- 

seguenze del sindacalismo che ricondurrebbe 

l'umanità alle corporazioni del Medio Evo, 

e affermando che ormai anche le grandi 
masse lavoratrici si accorgono essere il so- 
cialismo una fantasia subiettiva 

alla quale manca ogni contenuto di serietà 

e di verità. Lo scrittore rileva inoltfe che 
non solo le fantasie socialiste si dimostrano 
inaplicabili: ma che il socialismo è ormai 

al fallimento anche pei suoi uomini i quali 
tutti, uno a uno, abbandonano il socialismo 
e .le sue dottrine ogni qualvolta sono chia- 
mati a discendere dal mondo delle utopie 
per vivere in quello delle realtà. Onde 

l’Ajam conclude ricordando e facendo sua 

la frase. di Erberto Spencer: «l’avvento 

del socialismo sarebbe il più grande disa 
stro che il mondo a avuto, e Ad 

inevitabilmente al dispotismo mi- 

semplice 

rebbe 

] dI TE», 

suale concettovafferma Yves Guvot nel 
Da val des EKconomaistes in un articolo che 

ha pure il titolo: La bancarotta del socia- 
lismo. Anche il Garyot fa una rassegna delle 

evo!lnzioni del socialismo dottrinario, «delle 
sue promessa’ sempre mancate, delle .inces- 
santi disillus'oni alle quali è andato sempre 
incontro, e coneiude scrivendo: «le espe- 

rienze del socialismo che vanno aggravan- 

dosi ogni e che arriverebbero ra- 
pidaménte, ove continuassero, alla dissolu- 
zione sociale o politica del paese, sono la 
più condanna del. socialismo la cui 
bancarotta è ormai . flagrante in Francia, 

come in tutto il mondo civile». 
4 A 
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GAME RA DEI DEPUTATI. 
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Le leggine — Lo sciopero di Copparo 
Nasi. 

Sono un vero repulisti queste ultime se- 
dute alla Camera, in.cuni le | que- 

stioni vengono precedute e susseguite. da 

un vevo nugolo di leggine. 

‘Così la seduta antimeridiana di venerdì 

approva a vapore una serqua di leggine 

prima della discussione del nuovo organico 
delle P. P. e Telegrafi. La seduta pome- 

giorno, 

dSpra 

  

  

grosse 

ridiana è accolta simpaticamente la pro- 
posta che sieno concessi biglietti gratuiti 

dalle ferrovie. ai genitori che vo- 

gliono \visitare i figli soldati infermi. Seguì 

sullo sciopero del 

poveri 

poi un’ interrogazione, 
ferrarese, presentata da Niccolini, depu- 
tato locale: «intorao ai gravi fatti ‘che 

pubblico e la vita econo- 
mica nella p Ferrara, dove è 
stato proclamato lo enerale alla 

visilia della mietitura per imporre l’aboli- 

zione di tutti i contratti colonici attuali». 

Facla ss. agli Int. risponde che lo scio- 
pero — strascico di quello d’Argenta — è 

originato dagli operaî avventizii, pagati a 
giornata, che vorrebbero costringere a 

rompere i patti gli operai obbligati che 

hanno una partecipazione dal 25 al 35 per 

cento sul raccolto. Lo sciopero: non fa capo 
al bene economico ma. al turbamento del- 

l’ordine sociale.‘ Vennero testè arrestati 
Ume assessori correi di omicidio tentato di 

turbano l’ordine 

rovincia. Gi 

sciopero g 

una guardia. di P. Il Governo farà il 
suo dovere. 

Replica Noecolini: non è sciopero gene- 
tale come fu proclamato: è violenza orga- 

nizzata contro la libertà del lavoro. Gli 

Operai avventizii vogliono strappare a forza 

la compartecipazione alla raccolta. E’ il 

  

Nonue iuvant aninios 

       
          

GIORNALE 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

turba mezza provincia di Ferrara, per una 

zona di 100 Km. si fa mangiar tutto il 

fieno alle bestie chiuse nelle stalle, per 
restarne senza l’inverno: si vuol. togliere 
ai padroni il diritto di scegliere ed espel- 
Tere gli operai per darlo alle leghe. 

Non potendo proclamare l’abolizione del 
diritto di proprietà, essi dicevano: « In- 

tanto ci contentiamo d’impedirne l’uso. Non 
più i propietari, ma le leghe. 

Si vuol  tox gliere l’uso. dell’acqua pota- 
bile, la libert tà, tutto. 

La seduta si espletò con l’approvazione 
di varie leggine, e la continuazione della 
‘discussione della legge per i porti. 

Una nuova filza di leggine al principio 
della seduta antim. di sabato, susseguita 

dalla discussione del nuovo organico per 
le PP. e TT. Alla pomeridiana invece una 
litania di interrogazioni di poco conto. La 

seduta si animò per l’ elezione dei tre com- 
missari che devono sostener l’accusa Nasi 
avanti il Senato: riuscirono Pansini e 
Mariotti per la maggioranza, Pozzi per la 
minoranza. 

Si concluse colla discussione del disegno 
di legge sui porti, e col rimandare a no- 

vembre la legge sul lavoro notturno dei 
fornai. 

La seduta di ieri, domenica, approvò in 
primo luogo il passaggio dell’Isola di Ca- 

prera allo stato con 209 favorevoli e 7 con- 
trari. Indi si continuò la discussione della 
legge sui. porti. 

SENATO. 

Nella seduta di venerdì si approvò un 
cumulo di leggi, fra cui «disposizioni a 

favore delle piccole Società cooperative a- 
gricole e delle piccole Associazioni agricole 
di mutua, assicurazione » : altri disegni di 

legge vennero approvati nella seduta di 
sabato. 

CRAS QRS 

SEBASTIANO VO VENIER 

trande solennità, vennero trae 

isola. di Murano, *dove- da 
cinquecento anni riposavano, al glorioso 
Panteon dei S. Giovanni e Paolo di Ve- 
nezia, i resti di Sebastiano Venier, l’eroico 
vincitore di Lepanto. 

  

T E 

Teri, con 

  

) 

sport Ue te da LE 

Basterebbe uno solo di questi. eroi per 
immortalare una nazione nonchè una re- 
pubblica. Pure i veneziani avevano collo- 
cata la sua salma a S. Maria degli Angeli 
in Murano in una tomba modestissima, che 
portava questa iscrizione: Qui giacciono 
le ossa del grande e invitto principe Seba- 

isttano Vemer fino a che a lui degno mau- 
soleo s'innalzt. 

E aspettò oltre quattrocento anni! 
Le genti contemporanee non commettono 

certo di tali dimenticanze verso i loro 
eroi, anche se non sono della importanza 
del Venier, 

Alla solennità presero parte il Duca di 
Genova e la Regina Madre. La truppa 
rese gli onori militari. L’artiglieria fece 
le salve, 
  

Ciémenceau ha ancora la maggioranza. 

Parigi, 28. -— In una seduta di otto 
ore interrotta per due ore solo verso le 
20, si discusse alla. Camera 1’ « affaire » 
del Mezzogiorno. 

Folla straordinaria vi assisteva 
stante la terribile’ requisitoria di 

contro le provocazioni governative, seguita 

dall’auto-difesa di Clèmencean, costui ot- 

tenne un ‘voto di fiducia con 347 favore- 

voli e 226 contrari. 

Le nostre previsioni si sono avverate : 
le loggie hanno assicurato la vita al Gabi- 
netto .Clèmenceat. Notiamo però che la 
maggioranza è scesa da 120 a soli 90 voti. 

Nonc- 

Aldy 

  

La jettatura nella marina francese. 
Parigi, 380. — Due disgrazie nella ma- 

rina francese oggi. Il Iaureguibery sarebbe 
stato avariato in una collisione contro una 

torpediniera. Si lamenterebbero 60 morti. 
A Cherbourg un sottomarino facendo evo- 

luzioni nella rada, è stato urtato da un 
yacht, il quale gli cagionò avarie. 
  

Le disgrazie di mare della Francia paro 
che applichino il motto nulla dies sine linea. 
Se la continuasse di questo passo la flotta 
in breve tempo andrebbe tutta a catafascio. 
  

Il congresso sindacalista. 

Si è inaugurato a Ferrara nei giorni 
scorsi. Causa Jo sciopero non attira Vat- 

tenzione pubblica. Ieri si è discusso. sul- 
l'opportunità di trasportare da Roma a Bo-   

   

laudes quas carmina fundunt 

regno del boicotaggio e del cabotaggio che | 

CATTOLICO. 

La violenza 
organizzata nel Ferrarese 

rent rimor 

Così l'on. Niccolini qualificò lo sciopero 

generale sindacalista originato a Copparo, 
nella seduta di venerdì alla Camera, alla 
relazione della quale rimandiamo il lettore, 

per interessanti 

tengono. 

informazioni che vi si con- 

Ecco alcune ‘delle più 

tizie che giungono di Ja. 

Ferrara, 28. — Alcuni carabinieri avendo 

violatore della libertà del la- 

voro vennero circondati dai dimostranti che 

fecero violenza per liberarlo, strappando le 
armi ai militi costretti a far 

gravi no- 

arrestato un 

che i Tono 

‘fuoco. Mentre cun carabiniere. sparava il 
revolver un dimostrante deviò il braccio, 

certo Bolo- 
vità. 

Oggi andò a vuoto un convegno fra i due 

comitati dei possidenti è degli scioperanti 
perchè due di costoro, dei più autorevoli 
(i due assessori arrestati) mancavano, e gli 

scioperanti non vollero fare senza di ess 
Ferrara, 29: — I carabinieri arrestarono 

a Villanova di Denore il capo. di molti 

scioperanti che impedivano alcuni avora- 
tori dall’andar a mietere per il proprietario 

Zanardi. ice inseguiti e minacciati. 

Grau folla dimostrava. avanti la caserma, 
reclamando la liberazione. Si dovette ir- 
rompere colla forza e tradurre il carcerato 
a Ferrara. 

Ad Alberono ri rese necessaria una ca- 

rica di cavalleria per eseguire 1’ ordine 
prefettizio che vieta gli assembramenti. 

Anche il convegno odierno fra i due co- 

mitati non ebbe risultati. 

e la palla ferì un commilitone 
gnesi che versa in pericolo di 

   

  

Un lungo e laborioso scionere composto. 
Term 50. — Ieri. si 

per decidere sul componimento dello scio- 
pero, Fusacchia fece una lunga relazione. 
delle pratiche conciliative che si fecero da 
ambe le parti. Nonostante una forte cor- 
rente contraria si approvò un ordine del 
giorno che segna lo cessamento della scio- 
pero 

ebbe un comizio 

> GAI 

L° orig ine del nome « America ». 
Fin da quando eravamo seduti sui ban- 

veniva insegnato che 

chiamata in onore 

chi della scuola, ci 

l'America era stata così 
di Amerigo Vespucci. 

Ora. invece Moreau nel 
Societé giographique dà una versione per- 
fettamente diversa sull'origine del nome 

«America». Con questo nome, gli indigeni 

indicavano la regione montagnosa che si 

estende nel Nicaragua, fra Iuigalba e .Li- 

Bulletin de la 

bertad. Colombo la trovò in uso e se ne 
servì egli stesso nell’ultima sua relazione 

a Ferdinando, d’Aragona. 

Fu un libraio di Saint-Dié, Hyl Comy- 

lus, il quale leggendo la relazione che 
Vespucci pubblicò nel suo viaggio nel 1505, 

immaginò che la parola  « « America » tone 

una forma corrotta del' nome del viaggiatore. 

Questa opinione che egli sostenne in una 
opera pubblicata nel 1509, si diffuse e si 
accreditò, sopratutto in Germania; ed è 
facile capire il perchè: mentre in Italia 
il nome di Amerigo era sconosciuto, in Ger- 

mania era comunissimo e corrispond eva al 

francese Armaurv. 

La prima carta del nuovo mondo, che 
fu pubblicata a Basilea nel 1521 porta la 

scritta America provincia. Quando questa 
carta arrivò alla Spagna, i compagui di 

Cristoforo Colombo erano morti o partiti, 
e così nessuno corresse l’errore di Hy] 
IR che divenne poi universale. 

—P oto 

Î Segretariati cattolici. 
in fermania 

Ln 

Il Bollettino dell’ Ufficio del lavoro reca 
le seguenti notizie sui Segretariati del po- 

polo e.sul Segretariati del lavoro ‘cattolici 

in Germania. 

Secondo una recente statistica esistereb- 
bero attualmente in Germania. 1f( i a Se- 

gretariati del popolo e begretariati del la- 
voro cattolici. 

Dei Segretariati del popolo il primo ‘fu 
fondato nel 1890 e la iniziativa venne da 
un voto del Comitato delle Unioni Cattoli- 

che, mirante a che gli operai vi trovassero 

una efficace protezione dei loro diritti e 
una facile fonte di informazioni Susse- 

guentemente se ne venivano costituendo 
nei varii centri industriali; così che se ne 

avevano 25 nel 1900 e se ne contano oggi 
quaranta. 

Dei Segretariati del lavoro il primo. fu 
istituito nel 1899, per iniziativa del Volk- 
sverein; se ne crearono poi numerosi ne- 
gli ultimi due anni (21 nel 1905 e 13 nel 

es 
07 

canto ad essi sono da porre altri 20 Segre- 

istituiti dall’ Unione 

Associazioni operaie, che ha sede in Ber 

tariati Ci ittolica delle 

vlino. 

fici di informazioni, di cui 44 amministrati 

dai Segretariati costituiti dalla Unione Ber- 

linese succitata. 

Complessivamente si dunque, 

Segreta- 
Uffici di informazioni. 

contano, 

308 tra Segretariati del. popolo, 
riati del lavoro e 

L' amministrazione e la 

questi Segretariati ed uffici è per la mag- 
gior parte nelle mani di ‘un 

sorveglianza di 

Comitato di 
sorveglianza, formato dalle Unioni, che 

siciano il Segretariato stesso. 
Sull' attività dei: Segretariati e degli Uf- 

fici non si possono avere dalle statistiche 

esistenti complete informazioni ; poichè tali 

statistiche in parte mancano e in parte 

sono compilate secondo diversi punti di 

e. Sus- 

  

Per' quanto si può rilevare da uno sguardo 

generale, furono da 40 uffici fornite 104.000" 
informazioni, circa 68.000. documenti. Il 

maggior humero di pareri fu chiesto sulla 

legislazie one sociale, sull’ assicurazione con- 

  

tro gli infortuni, sulle malattie, la vec- 
Chiaia e la invalidità (circa 60.000). 

Un numero rilevante di pareri furono 

anche chiesti riguardo a materia di impo- 

pigioni, debiti, contratti industriali, 
civili, in gran parte definite con 

transazioni. 

Dalle relazioni sull’ attività dei Segreta- 
riati si rileva la importanza della loro fun- 
zione nel dare schiarimenti sulla legislazione 
sociale e la attività non meno importante 

ed utile in materia di assicurazione contro 
gli infortuni, la vecchiaia e la invalidità. 

Risulta pure dalle relazioni come le auto- 

rità in genere sì prestino volentieri a for- 
nige le richieste informazioni agli uffici e 
accolgano benevolmente i lero reclami. 

Anche i padroni, in misura sempre cre- 
scente si servono di questi istituti, e nelle 

contestazioni indirizzano i loro operai ai 

Segretariati del popolo e del lavoro, di- 
chiarando che il. parere. di essi sarà da 
loro osservato. 

Corrispondentemente alla’ loro funzione 

di istruire una larga parte del popolo sulla 

o sislazione sociale, parecchi segretariati 

hanno istituito corsi di lezioni, in cui ac- 

canto ad altri temi, riguardanti la vita 

sociale, vengono trattate appunto le norme 

risuardanti la vita sociale. 

Allo stesso intento si mira con giornali, 
pubblicazioni, ece. 

Infine, 

di lavoro, 

Gause 

per ciò cne riguarda i contratti 

l Segretariati si occupano  so- 
pratutto di contestazioni sui licenziamenti, 

pigamenti di mercede e tenuta dei libretti 
di lavoro ecc. 

Solo alcuni Segretariati si-occupano delle 
unzioni di collocamento in modo rilevante; 
due si occupano anche dell’ acquisto di 

merci pei loro soci. 

RELAZIONE 

dolla Commissione aggiudicatrice 
del I.o Concorso di composizione 

Abbiamo a Trieste: 
La Commissione aggiudicatrice del Primo 

Concorso di Composizione indetto dal Con- 

servatorio Musicale di Trieste, esaminati i 
25 quartetti presentati al Concorso ha con- 

ferito il Premio di Corone trecento al quar- 
tetto contrassegnato dal motto: «mn me- 
maoriem parentum» @ la Menzione Ono- 

Accanto a questi stanno ancora 101 uf- 
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L'ORGANIZZAZIONE MAGISTRALE 
IN ITALIA 

Professori di Università, Insegnanti delle 

Scuole Medie, delle Scuole Pareggiate, dei 
Convitti Nazionali, Ispettori Scolastici, Di- 
rettori didattici, maestri e maestre ele- 
mentari, maestre d’ asilo si sono in pochi 
anni raccelti in altrettante unioni e 

razioni nazionali ; presto avremo dietro ini- 
ziativa di quei di Arezzo, la federazione 

dei bidelli e così tutti i lavoratori della 

fede. 

scuola dal supremo fastigio universitario 
all’ umile giardino d’ infanzia, saranno or- 
ganizzati, se non solidamente, con suffi-     ciente vitalità. 

Il fatto è naturalissimo nè ‘può recar 
meraviglia a chi non conosce la tendenza 

del tempo nostro all’ organizzazione pro- 
fessionale. 

Due scopi si propongono coteste Federa- 
zioni o Unioni magistrali: provvedere al 

miglioramento economico giuridico e mo- 
rale della propria classe: studiare i pro- 
blemi. della scuola per proporre e far valere 
nell’ opinione pubblica e dinanzi ai corpi 
dirigenti le soluzioni migliori; e tuttociò 

all’ infuori e sopra le tendenze di partito 
e con perfetta neutralità. 

L'ideale è ottimo, ma là realtà vi 
risponde ? 

Limitiamoci a considerare lo sviluppo 
dell’ Unione Magistrale Nazionale, la meno 
recente, la più forte numericamente, la più 

attiva, e a cui nell’ azione, sono. collegate 
con patto d’ alleanza la Federazione degli 
Insegnanti nelle Scuole Medie e 1° U. N. 
Educatrici d’ infanzia. 

Iniziata con discussioni e proposte sui 
giornali scolastici e in un convegno della 
stampa scolastica a Parma nel 1900, pre- 
parata da un comitato nazionale presieduto 

dall’on. Credaro coadiuvato dal. professor 
Friso, 1’ Unione Nazionale fra i maestri e 

le maestre elementari fu proclamata solen- 
nemente il. 4 aprile 1904 nel congresso di 
Roma. 

Costituire un organismo forte con ufficio 
— di Vigilanza, di resistenza,’ di azione 
=. che. promovesse gli.interessi dei maestri 
e della Scuola; formare l’ opinione pub- 

blica scolastica; così nelle classi dirigenti 
come nelle classi lavoratrici : colla coscienza 

di classe stringere saldamente i 50000 mae- 

stri d’ Italia con unità nazionale e autono- 

mia regionale: ecco i propositi espressi 

dall’ on. Credaro eletto presidente, nel di- 
scorso inaugurale. 

Con un lavoro attivo di propaganda VUi- 

COr- 

ficio di Presidenza e la. Commissione Di- 

rettiva riuscirono coll’ adattamento delle 

Società magistrali preesistenti e la forma- 
zione di nuovi gruppi a raccogliere nel 
primo anno oltre 25000 maestri in 351 
Sezioni. 

% A conoscere l’ organismo della U. M. N. 
giova riferire alcuni articoli dello Statuto. 

Art, 2. L’ Unione è aperta alle Società 

Magistrali italiane, comprese quelle che 

hanno come soci professori di scuole secon- 
darie e superiori e altri amici della scuola 
primaria, e ad ogni italiano, che sia diret- 
tore, o insegnante pubblico o privato, at- 

tivo o pensionato, assistente, praticante, 

tirocinante di istituto infantile ete. 

Art. 4. La Sezione è Società 0 gruppo. 
La Società non può aver meno di trenta 

soci: il gruppo, non meno di dodici.....   revole al quartetto contrassegnato dal motto: 
«Je séme di tous les. vents» ed un’altra 

Menzione Onorevole al quartetto contras- 

segnato dal motto: « A celui qui m'a sauri 

la vie» 
Aperte le relative buste risultò essere 

autore del quartetto premiato Anna Lam- 

brechts di Rotterdam, nel quartetto di- 

stinto con menzione onorevole C. Adolfo 
Bossi: di Como, organista titolare del Duomo 

di Milano, e del quartetto distinto con 
altra menzione onorevole la stessa Anna 

Lambrechts di Rotterdam. 

Dall’esame dei 9. cori presentati al Con- 

corso la Commissione: aggiudicatrice non 
ne rilevò alcuno meritevole di premio nè 
di menzione onorevole. 

I tre quartetti verranno 
« Quartetto Triestino », come 

programma di Concorso, nei 
Conservatorio che si daranno 

prossimo venturo. 
I lavori non premiati e le relative buste 

chiuse verranno tenute per tre mesi dopo 
la scadenza del Concorso a disposizione 
degli autori e verranno ad essi rinviati 

dietro demanda corredata dalla ricevuta | 
postale «del plico raccomandato. 

Dopo tre mesi i lavori non ritirati e le 

eseguiti dal 

stabilito nel 

Concerti del 

nell’autunno     logna l’organo sindacalista 1° Azzone. 1906): in tutto sommano oggi. a 47. Ac-   relative buste verranno distrutti. 

| accanto 
Le Società e i Gruppi «riti assumono 

al loro nome, il titolo: Sezione 
dell’;U;};M.. N) i 

Art. 15. Gli organi dell’ Unione sono : 
1. L'Assemblea Generale dei soci. 
2. Il Congresso dei Delegati. 

3. La Commissione Direttiva. 

4. L° Ufficio di Presidenza. 

Art. 17. Il Congresso dei Delegati si 

compone dei Soci eletti a tale  ufficìo 
dalle rispettive Sezioni dell’ Unione. Ogni 

Sezione, che conti almeno 30 Soci, elegge 
un Delegato ; per ogni intero centinaio di 
Saci successivo ai primi trenta, un altro 

Delegato. 

Il°2. CPI dei Delegati ebbe luogo 
a Bologna dal 27 al 29 marzo 1901 e si 

occupò di definire i metodi di azione col- 
lettiva e i capisaldi di organizzazione per 
ottenere che le Società aderenti sentissero 

la vita dell’Unione e questa fosse sentita 

nella vita pubblica e dalle classi lavora- 
trici con sneciale simpatia. 

Per ottenere la quale, fu proposto un 

ordine del giorno, facendo voti che tutte 
le Sezioni aderissero alle Camere del TLa- 

voro. L'on. Credaro, che. nel discorso pre- 
sidenziale aveva dimostrato che i lavora- 
tori intellettuali non sono del tutto operai, 
corse al riparo, dimostrando l’inopportunità 

  

      

   

  

   

   
     

  

    
   

     

    

       

  

   

   
    

  

     
      
   

   

  

         

          

      

   

    

     

    

    
       
   

  

    

     

   

   
    

  

   
   
    

          
      

          

      
   

  

       

  

   
     
    

  

   

      

    

     

    
       

    

     

      

  

    
    
    

    

   

  

   

  

        

   

   
   

  

   
   

  

   

   
    

              

    

   

  

    

   

       

     

       
    

       

    

        

          

        

   
   

     

         

   
   

      

   

     
   

  

     
      

    
     
    

  

   
   

  

   

        
   
     

        

   
        

    
       

  



  

  

      

  

  

    

    
  

3 Congresso dei Delegati a Napoli con 

intenti e proposte più concrete, confer- 
mando alla Presidenza l’on. Credaro, e 
ribadendo il concetto della neutralità poli- 
tica della Unione, della necessità di for- 

mare la coscienza di classe, e di far pene- 
trare nelle. masse lavoratrici l’ ideale della 
scuola popolare. Anzi, allo scopo, il Cre- 
daro dirigeva una lettera aperta, sul Tempo 

di Milano, all’on. Cabrini, additando i 

doveri delle Camere del Lavoro in propo- 

sito, e con una circolare alle Sezioni, le 
sollecitava ad accordarsi colle Società ope- 
raie monarchiche, radicali, repubblicane, 

socialiste, cattoliche, colle Camere del La- 
voro, colle 29 Federazioni nazionali d’Arti 

e Mestiere, per creare l’opinione pubblica 

scolastica. I 
AI 4 Congresso dei Delegati im Perugia 

(23-24 settembre 1904) furono rappresen- 
tate 276 Sezioni sopra 338, che vi avevano 

diritto, e 486 esistenti. 
La a entrò a porte aperte in que- 

sto congresso. 

« E dicendo azione politica nen si vnole 

che la Confederazione nazionale si accordi 

ad un partito... No: essa si forma il pro- 

prio programma di classe in armonia col- 

l’interesse generale dello Stato e sulle basi 
scientifiche e razionali dell’attuale movi. 
mento sociale » . 

Queste parole della Commissione Diret- 

tiva furono commentate dal relatore De 

Robbio. Intrecciando ottime considerazioni 

sulla scuola popolare con proposte di avo- 
cazione allo Stato, laicismo, coeducazione, 

di soppressione delle opere pie, concluse 

per l’orientamento dell’U. M. yerso il par- 

tito radicale-socialista. 
Il novello presidente, avv. Caratti, tenne 

conto della cosa e nelle elezioni generali 

del 1904 con una circolare molto accorta 
alle Sezioni, spronava i soci di. gravitare 
verso i partiti popolari; gravitazione che 

fu ancor maggiore nel V Congresso dei 

Delegati, tenuto a Cagliari nel settembre 

1905; daye si propone l’adesione dei mae- 
stri al Segretariato di resistenza p si compiè 

quasi totalmente nel VI, che ebbe luogo 

a Milano nel settembre passato, 

La memoria dei fatti è ancor recente, 

perchè debbano essere narrati per disteso: 
basti ricordare che massoni e socialisti (‘Tu- 

rati, Cabrini, Engel, Malnati, De Robbio 
Caratti) furono i dominatori in quest’ultimo 

congresso e che all’ufficio' di presidenza fu- 
rono eletti gli uomini proposti da una lista 
compilata della — sezione Maestri — della 
Camera del Lavoro di Milano. Per altro 

fu così violenta l’affermazione dell’indi- 

rizzo laico e socialista, che l’on. Credaro 

fondatore dell’Unione stimò prudente non 

accettare la presidenza offertagli. La vita 
stessa dell’Unione subisce una forte crisi, 
cui non vale a sanare l’opera del radicale 

avv. Caratti. 
L'attività battagliera dei maestri Mas- 

soni e socialisti, l'inerzia e l’apatia. del 
maggior numero dei maesti e delle maestre 
ascritte, il non aver sottoposto le più im- 
portanti questioni a) referendum dei soci 
(e si capisce il perchè), la prevalenza nei 
Congressi dei delegati più audaci, la tra- 

scuratezza dei soci nel lasciare tutto fare 
alla Commissione Direttiva dovevano con- 

durre a tale risultato. 

E ora che fanno i maestri, che non sono 

nò massoni, nè socialisti, nè radicali? Pa- 

recchie migliaia pur restando membri del- 

PU. M. N. per farvi valere la parola del 
buon senso contro la Massoneria e coope- 
rare gi giusti miglioramenti, sì uniscono 
nella — Associazione Magistrale Niccolò 

Tommaseo — con sede a Brescia (Polazzo 

S. Paolo) e segretariato a Milano (Carcano, 
Via Durini 30); moltissime migliaia non 
si dànno alcun pensiero di nulla, quasi ciò 
non li interessasse affatto; o si ioni 

di esser stati ingannati senza risolversi nè 

a influire a rimettere le cose a posto, nè 

a salvaguardare le loro convinzioni. 

Molti criticano violentemente il principio 
stesso di organizzazione "magistrale, ma nò 

questa nè il desiderio di. miglioramento e 
riforme, nè il contatto colla classe popolare 
intesa nel suo senso pieno e non già di 

Camera del Lavoro) si possono o si deb- 

bono rifiutare, bensì derigere a giusta meta. 

A questo mira la — Associazione Magi- 
strale — Niccolò Tommaseo alla quale fanno 

capo numerose sezioni e gruppi con mi- 

liaia di ascritti e ha per organo la — 
Scuola Italiana Moderna —, edito a Brescia. 

Fondato quindici apni fa, fu tre anni sono 
assunto dalla società anonima — La Scuola 
— che vi introdusse notevoli miglioramenti 

così da reggere al confronto ai migliori 
giornali, scolastici. 

Nel maggio p. p. un fascicolo bellissimo 
per la veste tipografica, per la qualità e 

il valore delle trattazioni fu distribuito 
gratis come saggio dello sviluppo, che. il 

giornale assumerà nel prossimo anno sco- 

lastico, i   

        

  

  

Pordenone 
30 giugno. 

Ribaltamento d’una giardiniera. 

Sei feriti gravi. 

Ieri, in occasione della sagra di San 
Pietro, nel vicino paese di Cordenons vi 
furono grandi feste e quindi grande fu 

colà l’affluenza di pordenonesi. 
Per tale circostanza il signor Antonio 

Coran aveva disposto un servizio continuo 
di vetture da Pordenone a Cordenons e 

viceversa. 
Lirca alle ore 22 partiva da Cordenons 

una giardiniera. nella. quale vi avevano 
preso posto parecchie persone. Era tirata 
da un cavallo e condotta da certo Antonio 
Corsin di anni 26, da tempo addetto allo 
stallo Coran. 

Il ruotabile, arrivato che fu nei pressi 
di Torre, si scontrò con altra giardiniera 
che andava in senso opposto; ma potè 
scansarla: il Corsin però, causa certo della! 
molta polvere sollevata dai due ruotabili, 
non vide subito un’altra giardiniera che 
seguiva la prima e stava per tornare nel 
mezzo della strada quando, accortosene, 
onde evitare uno scontro, fece uno scarto 
a destra ed andò a finire col cavallo e 
giardiniera nel fossato laterale profondo 

dai 3 al 4 metri. 

Tanto improvviso fu l’accidente che le 
persone che si troyayvano nel ruotabile si 

accorsero della disgrazia solfanto quando 
furono nel fondo del fosso. Quasi tutte 

rimasero ferite; di queste purtrappo sei 
gravemente e furono tosto trasportate al 

nostro ospitale. Nel pio luogo i feriti yen- 

nero amorevolmente assistiti e medicati 
alla meglio dalle buone Madri e dagli in- 
fermieri, fino a che arrivarono il prof. 
Valan e l’assistente dott. Zanetti che al 

momento erano assenti. 
I feriti sono: Antonio Buchi di anni 3% 

da Norcia (Perugia) professore nelle nostre 
R. Scuole Tecniche al quale fu riscontrata 
una forte contusione alla spina dorsale, 
prognosi riservata; fu trattenuto in Ospi- 
tale trovandosi in condizioni piuttosto gravi. 

| Crivellari Amos, maestro in queste Scuole 
Comunali, con una ferita lacero contusa 

alla faccia e commozione cerebrale. Dopo 
medicato volle portarsi a casa dove atten- 
devalo la moglie e due bambini. Stamane 
però, essendosi aggravato, si dovette ripor- 
tarlo in Ospitale. 

Corsin Antonio di anni 26 da Casfel- 

franco cocchiere, con frattura al braccio 
destro; trattenuto nell’Ospitale. 

Giacomo Bonavolta fabbro di qui, con 
frattura ad un braccio, rottura di 3 denti 
e lacerazione delle labbra, volle essere par- 

tato a casa. 

Maria Puppin-Costalunga frattura ad un 

braccio e contusioni interne. 

Costalunga Giuseppe di anni 10, suo 
figlio, con gravi ferite alla testa; questi 
due ultimi furono portati a casa e stamane 

dovevano ritornare all’Ospitale per la me- 
dicazione ; ma non furono in grado di muo- 
versi dal letto essendosi aggravati ambedue. 
Vi sono altri feriti leggermente, tutti me- 
dicati al nostro Ospitale. 

Facciamo voti per la. completa e  solle- 
cita guarigione di tutti. 

Teri sera stessa ie Autorità si portarono 
all’ospitale per le opportune constatazioni 
di legge; pare però non vi siano respon- 
sabilità e la disgrazia debbasi attribuire a 
puro accidente. 

inematografo. 

La Presidenza del Teatro Sociale, allar- 
mata dalla concorrenza che le fanno i nostri 
padri coscritti, abbandonò l’idea di serit- 
turare una Compagnia Comica che si era 
offerta per un corso di rappresentazioni € 
cedette il nostro massimo ad un impresa 
che ci farà vedere il famoso Cinematografo 
Pettini. Esso viene per la prima volta fra 
noi e preceduto dalla migliore fama. Le 
rappresentazioni avranno luogo dal 6 al 10 

corrente. 

Cividale 
29. giugno. See TE 

la ferrovia Gigidale- s. Lucia per Aessling? 
Ora la questione Ò al Ministero. So dirvi 
che in questi giorni fu fatto un minuto 
inventario di tutto il commercio che passa 
per la via nazionale Ponte s. Quirino-0i- 
vidale, sia in carriaggi che con uomini, 
ed ‘animali: come pure è stata. fatta la 

varia analisi del terreno, pendenze, depres- 
sioni ecc. ecc. Se son fiori, fioriranno, eh? 

L'appalto dei lavori 
dell’acquedotto di S. Guarzo, fu deliberato 

per asta al muratore Giov: anni detto Canela. 

di qui. 
Una parola 

di To va data alla direzione della Banca 

Cooperativa di qui che saggiamente adottò 

anch’essa, per abituare l’artista, l'operaio, 

il contadino, la serva ecc al risparmio, il 

metodo usato e promulgato dagli amerieani, 

e cioò delle cassette forti, ossia musine, 

che dovranno esser consegnafe alla Banca 

almeno 3 volte nel corso dell’anno, e la 

chiave delle quali la terrà il Cassiere della 

‘Banca. L'interesse che correrà sopra tali   

soldi sarà il solito foncesso ai piccoli ri- 
sparmi: la musina costa L. 5. 

L’erezione 

d’una caserma per alloggiare un battaglione 
di Alpini, qui in Cividale, per quanto 
potei attingere da buona fonte, non sem- 
brano chiacchere, ma verità, anche del 

fatto che alla Camera a Roma si parla e 
si parlò di spesso della difesa dei nostri 

confini. 
Sono pochi 

i veri galantuomini dell’oggi: nondimeno 

e'è qualcuno, p. es. Simonitti Ferdinantlo 

da Sanguarzo che trovò in Cividale un 
vecchio tacquino ma con molti denari entro, 
Lo depositò presso il sacerdote del sno 
paese, pel caso si rintracciasse il padrone. 

Noi diamo nna lode al buon uomo. 

Un incendio 

scoppiò ieri mattina improvvisamente alle 
stalle. dei signori Gabrici: tutto fu di- 

strutto? anche una vacca ed un vitello ri- 

masero bruciati. Non si Jamentarona 
disgrazie. 

Molti sono 

che gi rimpatriarono. dal 

operai, contadini ed altri. La 

Molte: la prince ipale però i cantinpi 

gli emigranti 
|’ estero, 
causa ; 
scioperi. 

Un nuovo disonore 
alla patria nostra fu dato all’ estero da 
certo Vattolo Augusto di 23 anni, purtroppo 
da Cividale; giunse notizia che fu messo 
agli arresti, già 20 giorni nell’Austria Su- 
periore, quale sovvertitore di operai, me- 
statore, capo socialista ed anche quale 
anarchico, giacchè. gli furono trovate in- 

dosso lettere compromettenti. Auguriamo 
sia servita in gamba ora. 

Ai 14 

avremo le elezioni comunali di 6. consi- 

glieri, e di un consigliere provinciale. 

A. S. Pietro al Natisone 

oggi non vi fu gran confusione. 

Il prezzo dei hozzoli 
mantenutosi sempre buono fin'ora, (4.49, 
4.50, 4.55) oggi andò molto in ribasso: 

anche di là del 4. HKsperienza per un’altra 

volta; credere un poco, e non. far conti 
prima. dell’oste. 

Sappada 
i 26 giugno. 

Gravissimo infortunio sul lavoro. 

- Oggi circa alle 11 e 3]4 nel bosco deno- 

minato Cleya, poco sotto la borgata di Cima 

Sappada, Sr mme una gravissima. disgra- 
zia. Il trentenne operaio boscaiuolo Gae- 
tano Benedetto Sinder di Ferdinando, am- 

mogliato da appena un mese, e impresario 
delle lavoranzie boschive comunali straor- 
dinarie per conto della Società Operaia qui 
istituita la passata primavera, fu colpito 
accidentalmente da una pianta crollante, in 
così malo \modo alla testa da riportare la 
rottura del cranio con ‘effusione perfino 

della. materia cerebrale. Si fu appena in 
tempo di amministrargli gli estremi con- 
forti religiosi; e quel giovine, poco avanti 
baldo e robusto; era ‘freddo cadavere! Lo 
spettacolo era: veramente desolante! At- 
torno alla salma facean corona i compagni 

di lavoro, tutti colle lagrime agli occhi, e 
muti pel dplpre. Il compianto è generale ! 

A spese della Società Opergia gli si 

preparano solenni funerali, con musica, 
bandiera e intervento dell’ intiera Società. 

“Intanto preghiamo pace.e riposo pel mite, 

laborioso e buon giovine — e Hna parola 
di conforto giunga pure ai desolati seni- 

tori e alla sposa così presto vedoyata, e 
al parenti tutti dalentissimi, 

ì 

Funerali grandiosi. 

. Oggi alle 8 antimeridiane ebbero luogo 
i funerali del compianto operaio Gaetano 
Bepedetto di Cima, vittima del lavoro. 
Riuscirono commoventi e e quali 

mai si videro qui a Sappada. Presere parte 
le Autorità Comunali, la Società Oper gia 
al completo, la banda musicale con ban- 
diera, ed una turba immensa di popolo. 
Splendid a la corona. offerta dalla Società 
Operaia, commoventi le parole pronunciate. 
a nome della-Società sulla bara del lagri- 
mato COMPIE no, dall’ egregio segretario co- 
munale sig. GSS Betetto. Universale. 
il pianto. 

Lo scrivente assicura di non ayer mai 

veduto piangere tanti nomini ad un fune- 
rale. Gira in paese una sottoscrizione, già 
in gran parte coperta da offerte per un 
ricordo marmoreo da collocarsi sulla tomba 

del disgraziato giovine. Tanta dimostrazione 

di stima e d’affetto serva a lenire il dolore 

dei suoi cari, e serva pure a provare come 

le buone società affratellino gli uomini, in- 

formandoli ai più nobili sentimenti di com- 

passione e di cristiana solidarietà. G. 

- Marti ignacco 
50 giugno. 

Onoranze a Garibaldi. 
La Giunta Comunale di Martignacco ha 

deliberato ad unanimità di solennizzare il 

centenario della nascita di Giuseppe Gari- 
baldi d Elargizione di 

h
=
 

nel seguente modo : 

L. 250.00 alla Congregazione di Carità. 

Offrire ai poveri tutti del Comune un 
pranzo alla locale Cucina Kconomica. 

altre 

  

questa festa. 

; 30 Giugno. 

Cara festa.. 

Teri giorno di S. Pietro, Titolare della 
veneranda Chiesa di Avilla, fa dal Rev.mo 
Pievano benedetto il ‘nuovo Altare di San 
Rocco e Santa Filomena. Oggi vennero inau- 
gurati i paramenti sacri di bellissima stoffa 
in oro con fiorami, bene eseguiti sì che 
tutti gli intenditori ne rimasero ammirati. 

Le chiesa poi era addobbata per tale cir- 
costanza «in modo che nulla le mancava; 

era un vero gioiello. Le helle e commo- 

venti parole gli circostanza dette dal molto 
Rev. D. Invigi Tomat sulla martirio, 
e morte del Santo, furono religipsamente 

dai fedeli ascoltate. 

vita, 

  

  

=. ore 20.3 

lunea e straz 

del Ri 

ziante malattia, 

giugno, dop 
opportata con 

Iigaognazione e fortezza d’animo esemplari, 
dall’ affetto 

Religione, 
confortata 

della 

morì serenamente, 

delle figlie e dai carismi 

Le figlie Elisa n 
Emilia, il genero 

dr Maria ed 
Luigi Armellini e la 

nipotina Isabella, il fratello cav. dott. Carlo 
Marzona e consorte ed i mipoti tutti ne 
danno il tristissimo annuncio che serve di 
partecipazione personale. 

1 luglio 1907, Treppo piccolo, 

I funerali 

ore $ 

martedì alle avranno luogo 
c 

r in Treppo piecolo. 

  

leve e mercati della Rrovincia 

Codroipo. 

Goliettino meieorigo del | |uglia, 
Udine Colle del Castello — sisi sul 

mare Metri 130, 
Ore 8 ant. Termometro 22.6 — Minima 

aperto della notte 15.2 — B: arometro 7,49 
-- Stato atmosferico misto. — Vento N 
pressione calante. 

Ieri bello. 
Temperatura : 

130 — Meg 
mm. —. 

Massima 28.2. — 
Media 23021 RAG 
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di quel voto, che wiolerebbe l'autonomia a gw Esposizione, essendo festa nazionale, della Concorsi a nosti d’ ins sagi nante 

delle sezioni, affermata dallo Statuto. É è, f . g 7° bandiera: dal verone del palazzo Municipale è Ci A Raro st 
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Il 24-27 settembre 1903 ebbe luogo il 5 Nelle scuole si "farà vacanza e agli sco- Il R. Provveditore agli stud i, della no- 

i lari verrà spiegato dai maesti il perchò di La LE ha aperto li concorso al 
nti nelle 

  

rcondario Seulastico di Pordenoue. 

Con mune. di Aviano, 
stipendio. 1, 1000. 

Id. id., fraz. di Gaste 
L. 900. 

capoluogo, mista, 

Ilo, maschile, stip. 

   

  

Id. id., fraz. di Giais, mista 900. 
dd att fraz 0 GrMax 

stip. L. Do 
Id. di Barcis, capoluogo, id., stip. L. 750. 

900. 
Mondel, 

Id. id. id, mista, stip. L. 
Id. di Castelnnovo, fraz. di 

masch., stip. L. 1530 (1). 
Id. di Cimolais, logo, 

Id. Hi Clauzetto, 
mista, stip. L. 900. 

Id. di Fanna, 
L--990, 

Cano femm. stip. 

fraz. di Pradis di Sotto, 

capoluogo, masch., stip. 

Id. id., id., femm., stip. L. 800. o ) x Sult 
Id. di Fiume, capoluogo, mista, stip. 

3 

Id. di Forgaria, fraz. di S. 
900. 

Rocco, id., 

  

Id. di Frisanco, fraz. di Pi femm., 
stip. Li 800. 
Id. < 1 Meduno, fraz. di Navarons, mista, 

stip. L 900. 
Id. id., fraz. «di Toppo, femm., stip. 

ARTENA 
Id. di Porcia, 

10: i BP abi: Cl 
Id. di Roveredo, capoluogo, 

L. 900. 

fraz. di Rorai piccolo, 

masch., stip. 

    

   

   

Id. di Sacile, di. S. Gievanni di 
Livenza, mista, stip. L. 900 
iS jorgio della Rinchil., fraz. di 

Pozzo-Aurava, id., stip. L. 900. 
Id. di S. Quirino, capoluogo, maschile, 

pi. Si. 9004 
Id, di Sequals,. fraz. di Vacile, mista, 

tip. e, 900. 
Td. id., fraz. di Lestans, masch., stip. 

L. 900-(2). 

d.id> frag.id.;-femmistape L. 700. 
[d. Tramonti. di Sopra, capoluogo, 

S LD. (90. 
Tramonti di Sotto, id., masch., 
1000. 

.1d.;.1d.; femm, stip. L. 750. 
id; fraz. di Tramonti di Mezzo, mi- 

stip. L. 990. 
[A fraz. di Camppne, femm. stip. 

Earl i 

Id. di Vito d’Asio, capoluogo, id., stip. 

Id.. di. Vivaro, fraz. di Tesis, mista, 
stip. L. 900. 

Id. di Zeppola, fraz. 
[dn stip. L. 500, 

. B.—- Ai posti messi a 
jl cù St di. Udine deve 
il seguente: Pa sian 

maschile, stipendio L. 850. 

di Orgenico inf., 

concorso, per 
age iunger SL 

capo- 

    

Schia\ VODEs CO, 

luogo, 

anche nella 

istitu zione privata 

etto dovrà insogi lare 

=#Senola=d? 

Le approvata. 

  

    

DU 
(Seduta di venerdì 28 giuquo) 

Presiede il Sindaco comm. Domenico 
Pecile 

Sono preseriti i consiglieri: Antonini, 
Belgrado, Bosetti, Comelli, Conti, Cudu- 

gnello, Girardini, Gori, Luzzatto, Magistris, 

  

Measso, Murero, Pagani, Pauluzza, Pecile, 
Perusini,. Pico,  Renier, Sandri, Della 
Schiava, Schi avi, Tavasani, Zavagna. 

Gnoranze a Garibaldi. 

L'oggetto 1.0 reca: Onoranze 
baldi nel centenario della nascita. 

dichiara che la Giunta 
difficoltà di trovare un modo degno di com- 
memorare Garibaldi, invita il Consiglio ad 
alcuni atti di beneficenza, destinando lir 
1000 all’ Istituendp riereatorio laico 
500 ai garibaldini poveri della città. 

Il Consiglio approva. 
Comelli, rispondendo al 

che proponeva la distribuzione 
del libretto dell’Abba, dice 
costa troppo caro (Lire 3 
Ad ogni modo verranno 
copie. 

a Gapi- 

Sindaco nelle 

e lire 

Schiavi 
agli scolari 

che il libro 
al volume) 

distribuite alcune 

CONS. 

  

Manca il numero legale. 

Mancando il numero legale dei consi- 

glieri, avendo abbandonata la sala i consi- 
glieri Antonini, Schiavi e Perusini, le ra- 
tifiche non possono venire approvate. Su 
proposta del consigliere Renier, si passa 
a trattare. sugli oggetti che richiedono 
maggior discussione. 

L'interpellanza Cudugnello 

L'oggetto 7 reca: 
Interpellanza del Consigliere signor ing. 

Enrico Cudugnello su! provvedimenti che 
nell’ambito dei lavori comunali la Giunta 
Municipale intende prendere iù seguito 
alia otierna agitazione economica degli 
operai. 

Cudugnello. La cosa ha ormai perduto 
l'attualità essondo cessati gli scioperi. Ad 
ogni modo raccomanda, che le paghe agli 
operai da ditte appaltanti lavori del Comune 
sieno fatte alla presenza d’un incaricato 
municipale ; 

che sia costruito n, ricovero per gli 
operai, ove posson) rifuggiarsi nelle ore di 
riposo : Che nei contratti sl includano delle 
clausole le quali diano garanzia che le ta- 
riffe saranno rispettate. 

Remier accenna all’inconveniente' delle 
clansole sociali. per le quali gli imprendi- 
tori assumereh bero solo gli operai più abil 

Cudugnello. Non vi saranno tali 

venienti. 
Pico risponde che la Giunta ha già in- 

trodotto nei nnovi appalti lo, clausole sociali. 

  

  

   

  

incon-   
2° 38 TO RIE I i stette ce" spe 

    NE RR EEE RR) 

  

Terrà conto delle idee svolte dall’interpel- 

lante. 
SRI pi # 
i interpello nz LLeaSSO. 

   

  

Measso ricorda il S - pro- 
osta La forn 2 > la giunta 

pr tesse lo scio- 
SI 

Stradaco risponde che |] 
forno 

facessero atto 

splacente 

operai, 
perai riconobbero i 
durò una sola notte e non recò 

a Commissione del 
non poteva impedire agli operai che 

Giunta fu di solidarietà. La 
della deliberazione presa dagli 

da lei trattata molto bene. Gli o- 
Lo sciopero 

gravi in- 
provy ide per gli 

f ipne scolastica, 
di un 

danno. La 
dato il caso 

continuare, a- 
fuori 25. quin- 

ora torto. 

    

    

eonvenienti. La 

Istituti eccetto ner 

per la quale. la s 8 
i d d 1 È 

Don 10 “dite sla Si 

d’accordo col. Prefetto, 
lo sciopero avesse avuto a 
vyvrebbe fatto venire dal di 

tali di pane. 

Crede che 
il sistema 

sciopero e 

    
è se 

Giunta 

  

   
   

    

    

i Sa tl asi sian da adottare 

olitti : libertà di 

    

i a can lavoro. 
del Sindaco non è 

i fu libertà di 
di lavoro. Si dichiara non 

olnta non si è pre- 

   Bidado: et cn non 

provvedere per l’avvenire, ai 
verso la cittadinanza. 

mancherà di 
suoi doveri 

Batifiche. 

Il numero legale è nuovamente rageiunto. 
Si pongono in votazione le ratifiche delle 
S{ suenti Hop arae Lan prese per l'urgenza 

Mn pia) pale: 
4: m         
   

  

io 190%.n, 3382 

‘avv. Arnaldo 
Comune nella 

, di Maria Ca- 

fr Ae s 
e affidato 

LE OCI 
Di 2 OGI 

  

causa relati Va alla spodalit: 

sag mata in Pfeifhofer; 
b) deliberazione 24 maggio 1907 n. 5057 

  
relativa ad esecuzione di parte, dei lavori 
per la sistemazione della via Ermes di Col- 

> REA loredo ; 

     
   

    

DYLO 
di un 

{ DEIRA ; 

c) deliberazione 7 
relativa ai lavori 
tratto d hl 

dì 190 a 5225 
L = £ 

relativa er 1 concorsi 21 
DI Hb Il o i nelle scuole 

Le regna h le veng DI: nprovate. 

  

Concorso dei maestri. 

maestri di cui 
all'ordine del 

Riguardo al concorso. dei 
alla lettera 4 dell’ 
giorno. 

‘oggetto 2 

scuole 

giorno 

  

  

  

  

vano £ 
l’avvig 
larità 

Corso 
quelli 

Con 

d’ ure È 
maesti 

ancora 
entro 

all’ult 
COrso 

Qua 
visorie 
Ò apel 
pende: 

Taw 

dall’as 
tornan 

Sa; È 

raccon 
tempo 

detinit 

poco n 

E? 0; 

studio 

sione 

Son: 
;19. M 

dini 2 

0g 5 

  

Jire 

hi Cc 

per la 
della ] 

  

lire 
SH 

L90771 

le astico 

EG 

tot 

sia 0 

siglie or 

paregg 
FO 

si 

6 Ù 

  

più * 
t0bre 

Pres 
RA 
{07} 

anni g 

  3 DE 

SALATIO 

{)oo 
Rc 

CATGaE 

Ugg 
ui tisi 

Strada. 

FIG 

Ts) 
KA OL 

Braida 
noi vali 

Golo D 

  

Istanza 

Mea. 

Studia 
19 dida 

i 

  

accetti 

Prat 
1; "n ql la 

SÌ dea ac 

dobbia 

COPI sg 

zio? Nes 

  

dine d 

Ul Ss 
Propos 

tima & 

Creato) 

sembri 
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tassi cl na | TV pene i it ii DER ISTAT pa BEST ni dini ghia TO È = = - = = RI mere. = = - nia ci -- sn ea 
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IL CROCIATO 
ch = RIRNIE IRR Dana TERNI ISEE ERERIIE IRNERIO 

Di fatti, nessuno di quel signo rl avrebbe Furono promosse pure senza esami dalla sd TREES IESE NE x sE. 

sia stata pr sentito il no p.— sentendolo —.s1 | I normale deb — Reg Bin razia i nto Gav UJ Ersetti È 
- vano i € sarebbe mosso per. un RICA io laico se DARI D'Andrea, Deison, Del Fabbro, gi : Li, x ® A 
c 2 1a0 o NPa » NON TOSSa 20] Di YPT9A 6 TVTAT, ? Torni IS ‘obitti oPdnzzi IV E Mii . . 5 ci dt i l’avviso di concorso. Rileva alcune ir rego- | non fosse, con la offerta dei privati, sorto | Torni, Ga spa aripi, Gobitti, La La Famiglia ed i parenti commossi rin- allievo delle Cliniche di Vienna. specia- 

le | larità tà e dice che fu aperto il con- | il Ricreatorio udinese. E° per erigere pn | nis Miani, È I ittino, decolla, Agdolii«Bor- |'geazi: iGntitamna a RR DJ | g CONS > a AB) RE È tigre graziano sentitamente tutte le. gentili per- Jjista per l’ Ostetricia- -Ginecologia e per 
corso per un numero minore di posti di | contro altare dh sto che quei signori — | tolotti, Caneva, Della edova, } CRUBHO: aaa rendere un estremo tributo ] PS: 
quelli OE coi denari del Comune be fiaba — wo- | Martina,  Morati, Pisa Russolo, bte- d'affetto IS GI "MI TRANI, RAT e malattie dei bambini. 3a 

Comelli risponde che la deliberazione | gliono ora fondare un Ricreatorio laico. E° | fanutto. FAPMZO gi Consultazioni dalle 10 alle 12 tutti i 
DO : d’ urgenza fu presa perehò la legge sui | in questo /azco sta proprio tntta 1’ pdiosità . R. Ginnasio, Angelo B) iburelli giorni, eccettuati i festivi 

  

  

   

    
   

  

  

     

   

      

  

        

        

       

   

   
     

  

     

      

  

| estri su enti © DrovvIso! ) Ò stata, lella ove isti itu DE Ros 7 f Ei TA : » di. do- « 3 È 

bi meant pi une O È SI ii 10n8 Furono promossi senza esami dalla I accompagnandone la s«ima all’ estrema di- Via Lirutti N. 4. 
| ancora approvata, mentre doveva esserlo | San T i fas Aa | : : fanciulli Silla II: mora. 

entro il 15. giugno. Avendo atteso fino | fangiulli A ) A - SA Roo i ca orse 
() Sen. OTO 5 s : ‘ ‘ Cortese, D’ Aronco Adelai ide, Gaspari- Special rivi rineraziament ro 03 : fi È RE L 1 ) ai xaspari bpegiali e vivi ringraziamenti porgono 
5 : all’ultimo, Li costretta ad aprire il con- alla commemorazione si Garibaldi. ti. I San li, Malus M Mont HRPEE o ARI use 1 A pa: i i e, ! ES Ra CRE TATE BR Ro usì, Manara, Monte- ai medici curanti dott. Danieli e dott. Grillo . ; ro 5 | E Rd gi pre Il Municipio ha disposto che alla com- | gnacco, Muzzati, Pez zali Lucia, Ragazzoni per le tante attenzioni e cure prestate al È s FLSITI 

9. | RESA È ce . i i: pEAtE memorazione di damenica per Giuse *ppe ca Simon ott Abignente, Attimis, Bal- sh ero estinto di L ì hi tti A i i) visoriamente no tre e il concorso o ne So È vero est rante ia malattia, d IRSì der It i ; LO Ii 2 E, Garibal Idi pr ren dano parte anche gli scolari. | din Bas elli, Liuzzi, Linassi, Marchetti, Ì Li L € È Ì i UD Ì 

5 i S Aneri bi SI Di ed è causato dalla | Ova taluno ci domarida se non potrebbero Orlandi, Rieppi, Romano, Scoffo, Zo ratti. Aug agna, 30 giugno 1907. i a a, 
pendenza del ricorso Cosmi. du: aaa: | è genitori tenere a casa i propri figli. Petronio. ECRIGERI EEE | per ie mé alattie di 

gvasani ca, che i motivi addotti Man die : SANO 7 dee p | cai SI LI e e ol iper È ù Rispondi: amo è 7 possono comodamente. Furono promossi da alla x TFalla TU 6 i Naso chin 

| na assessore Comelli non sono gIusbl ©. Da] momento che a gnella commemorazione Cavallari, D'Andrea, Di Montegnacco, | { GI EP dia, 0, UPECCNIO O Dai momonto cho a quela commemerazi foriero | Dott. GIUSEPPE SIGURINI | 0, | ) 2 oe 0) oh L, > i li È si è voluto dare un ‘sig nificato anticler icale, K orugl 10 M ario Ve IL ina Alberto, È lora, i o ò Ì È del dot tt ZAPP AROI I 
mpeg a lCuni AG : DATI Re gunranico do dae REA E Coni # sea } di 133. 

Ì - P ce sla Gi sa Ì % Hi genitori cattolici tatTanno Anzi hene a Mari ino Rrsilia, Maurero, Mazzati, Sandri qua dali I G dei digiuni 0: 

‘accomanda alla Giunta nea RR i Vi i A e >» MICIAII Ura della nevrastenia e de SUUri i 
p. 5 : s i a > trattenere a casa i propri figli. Andreina, Tess, Vuga, Zagolin, Zamparo, | nervosi Rn Ci LE, Specialista 

i tempo per non essere obk ad avere RARA: SOA, 2° > | nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- { bene pe va 
! ORTI si tn Candussio, Dabalà, Dal Moro Diana, Mar- potenza, dolori di stomaco, stitichezza ec UDINE - VIA AQUILEIA 86 

definitivamente e.9, vita degli insegnanti I azione ) Persi, Plat I P î di sto s iltichezza ecg.). È 

poco meritevoli > a tinuzzi, Muzzati, ersi, Plateo, Pordenone, Consultazioni in casa tutti i giorni dalle Visite tutti i giorni 
SALE ; n \ Lao AIAR * - IIAAROE : E a È p. | de! nostro Segretariato del Popolo. | Scrosoppi, Selz, Voltulina, Volpe, Gatti, | 11 alle 14 i Camere gratuite | | 27 Zocchi. Zampa. TE CRAZZANO D00 ME A Ò > gra 

L'oggetto 3 reca : Poldo jo1 me Borse di Dalla relazione che il nostro Segretariato c ft ta n 29 (presso la piazza 3 per malati poveri 
Sa ! d 255 bio 3: TOCd- ARS st) inviat IL R ‘efettur: Ordine dei sanitari della Provi: aribaldi) UDINE ; Ì n A : del. Popo a inviato alla R. Prefettura rdine dei sanitari della Provincia. xir1Dala1) UDINIL i TT na studio IMAPAnEeRi. Nomina della Commis- fi 2Pe Lo sa se into a raro la chia 7 ga 3 TELEFONO N. 317 
E Airone intorno ni azione i a nell Dl E Il Consiglio dell'Ordine dei Sanitari della | “è i È 

RAR MEI : ssi mestre (1 gennaio -30 giugno) aaleviamo iica ne o e at e, nella seduta is ni nati; gi n È Sono gu : Presidente: Pecile con voti |! e 5 * 20n 5 OR di Udine, nella seduta di ve- Ga VASTO i file assaggio È 
pa qui q co a # S s S r ardì DI ‘® 10 . t x 

1, 19. Membri: Pennato con. wati 21, Girar- SH nie di Propaganda Rf: 40 BIUELO o s di s 
dini 20, Del Puppo 19 e Schiavi TeG_20; ci ì So ai 1) radiò dall’ sw to «ei soci il dottor En 6 ginnastica Medica 0000000000 È 000000206000 É 

pi i ea rIziane adlere 5 rico Fi ‘anchi di Chions: £ e: > 00 PI LILISOSO Es 
Senza discussion tiche relati a È CRE ERO aa aper ni run =“ oral a | > i 5 A CAL}e ne ola Va alla lignidazione 2) de liberò un inchiesta riguardante il i etto Ogni 5a no n T DD i È 

o, | Oggetto 4, Accettazione del mutuo di pe i per infortuni sul 00 - | contegno deontologico di alcuni colleghi. salle ore 16 alle {9. . iero Mall CO 
lire 52 mila con la Cassa depositi e Pre- A bra ca zioni di vertenze tra operal ii lar, SMIL i rh SANDINTL UO PUDI È 0: È 7% not VT “E l SR sa . 34 n gt N . ] 

ip. ! stiti, corcesso con R. Decreto 28 marzo L'arresto di Cristofoli. i CONSULTAZIONI pa 
È È A da 3 cei i atti 1 1 

07 per l’ampliamento del fabbricato sco- e) 44 tra indirizzi, commendatizie e con Venerdì scorso i carabinieri di Codroipo per malattie segrete e della pelle 

  

             

    
   

   

    

       
    

  

      
      

    

      
    

    

       

       

             

    

  

     
   

    

  

  

      

  

  

  

    

   

    

  

  

  

             
      
   

   

          
   

  

        

     

  

    

          

                   

  

      

  
     

   

    

      

  

             
  

di lastico urbano "n S. Domenico suita ion. LISTE 3 arrestal OTO Giovanni Cristofoli, resosi fa- Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
Oggetto 5. Accettazione soll mutuo di {}) operai col locati 909; moso per l’audaci fughe dal Manicomio e Ta D I N E 

di lire 59 mila con la Casse nositi e Pre 9) provvista di certificati di nascita ecc. dalle.... mani delle guardie. È Vj a È 
stiti concesso con R. D o z atzo 1907 h) 8 lettere d’ ufficio scritte in italiano Tradotto sotto. buona scorta ad Udine H? indica viSSÌMO Y@LETE qa UT? è la Belleni n: 10, piano Il. 

le r la costruzione di una nuova ala ad uso | e nelle varie lingue estere 342 ; venne nuovamente internato nel Manicomio. pei. nervosi, gli ; i “0000000000009 s0t0t a STRA ; CAME : a 904 È anemici, i deholi È 
el Scuola Tecnica. i) lettere d’ ufficio ricevnte 204. di 

SS n, ul RE, 1, To ; Tentato furto d’una hicicletta. ll stomaco. 
ta, : - Oggetto 6. Accettazione del mutuo di la Vita e il Culto i eo gio I Telefono N. 293. 

| mila con la Cassa Depositi e Pre- rep dite Ieri certo Hirzgen Michele fu Michele, CR co Figa 
a Ì È T Ti 90 2 2 qar pur o a H Teo ‘ { ISDé & ip. | concosso con R. Decreto 28 marzo Ieri alle ore 6 pom. nella Chies: S. | bavarese, a adocchiata una: binfeletta di pro- “rimentare TRCI Gabinetto dentistico 

| 1907 Der l’an npliame :nto del fabbricato SCO- Antonio Abate, avant pl a numeroso pubblico prietà € del signor F ederico Tomad la, abi- ti FE )RR ‘0-CH INA i 

). d- rur Rao di Paderno. ebbe luogo la conferenza del prof. Vale | tante in Chiavris, tentò di rubarla. to BISLERI x nia )o TÉ. LL 8 è llanzon > n iglio approva senza discussione. sulla eta e @ culto. Scorto però da alcuni passanti fu fer- sone 29 SERE 2 
La conferenz nantungque fosse svol + orata ai O wi oe si e _ La conterenza, UUAREERAL ue Tosse di tO | mato e GE, alle Sea? di città. ‘come liquore en a MEDICO ‘CHIRURGO 

i, : ri lel Co in modo forse un po’ troppo elevato, fu Bolletti i HRHSO.S CADARO te MARA Curè della b cei 
5 fe = be sE par n n = î : i > So pro 2 e ustati issima, prova ne siano i lung hi e ‘ben DO tino giudiz Iafio. Pref. VANNI ura ie iù ;}occa e Gi denti 

| sigliere sig. avv. Erm SD LCA tte ARR N I i DA ILLE Ta NE e, RT a nea > £ : e 
reo eni degli stipendi agli insegnanti meritati SADR si che coronarono l'oratore Il Auro RE Goggioli che da ASI della R. Università di Modena. Denti e dentiere artificiali 

e pal Ci c AES SIULIFGITULI SEgI IL LI È la a S; Fiati cu Pare +pra Y j 5 at AI 1 n pit 29 dei 3 ni- 5 È in sulla fine. anni si trova fra noì è stato nominato a 7 3 yes 
elementari. Sentite congratulazioni al conferenziere! | consigliere della Corte d’Appello di Ve- UDINE, Piazza del Duomo, numero 3 

A Tar nasa ni Svol du am 5] jan E to To sua, EI LLLO i È ia il DI GOUIELIEOHALOCI & + GOT a LAI "23 L I D a 

in. IRR SE beer È canali nezia. All’ egregio funzionario presentiamo 
# | Liitep pellanza MISEnSO risaltare la Mesa AI È Patronaiî O PEmminito. Je ‘nostre vive congratulazioni. ment msi Aerei rami in E dre Roe ronnie dont tenete 

nità degli stipendi. Raccomanda a alia Giunta d 7 i SR Ta i i i & 
Ip. sr raro A a Non ostante la giornata veramente tor- — Pampanini, giudice a Montepulciano 

ì RHESi a Pare una LC al SUPE E 3 Re 2 SIA N < È TIE ‘TA ne p 
Pr Para o "6; offet sa 1 ot- | rida una folla gaia di operaie e di signore | è tramutato a Udine. 
J 3ra.ie >be aoDla i | U- E È ta i Ù i a IO invitate riempivano ieri sera la vasta sala at 
‘P Sela li Lan del Patronato in via Ronchi. Le brave o- entatd* suicidio ? 

7 OL 0g OT( ] È A È i ‘ 
Ha e 55 Dia: DI s,; ; i 3 glo 6 scito | poraie avevano prep: arato un breve ed a- Verso n ore. 2.30. della loecorsa notte 

imelli. Risponde E sata, io datto t attenimento dramm atico; un mona- | veniva ricoverata. d’ wu genza nell? ospitale 
do gli sn endi dei maestri da 65 creb- |. aios Pe D-4 1 A nare ne 

)er : si sto | logo garbatissimo recitato da nna bam bina, ;erta Armida Micoli, di ‘Giuseppe, d’anni 
BIE bero a 108 mila lire circa. La Giunta ebbe 0 L a ir TA RE PPO; 

17 sempre a cuore le loro condizioni, non per un vero igor biriechino e vivace, Le 18, nativa da S. DLL ele, domestica alla Au 01 DE 10T% CONndIZIONI, IL Ns 5 s30) è T © 5 x o È ' ECALE 

i; ln ) i map stri continuano a l ono una comediola in un A La camere osteria Ala. Colomba in via Aquileia. ol: ì è a LA Ita mae continual à v ZUR do x à i ca È & th 

una nuova tabella | 7°? nina ed una farsa £ uovo ; oloni I! medico di enardia constato che l’in- ° È Ri a Lilch, SIUOVY VR LUCIA a DI ai È a A x ca I î 3E ® $ È 
5 ‘ penna € Dro. (dol Luseppe Felice "i preda a de alco 30. e AR i iù dis î Pag t i Pf ob ta tezza d’ una nuova dalla pen di A Pot È SA felice ii ai 1 o URI o da Nnocer o alacondi 

Sg DOreyal 3 alati presentava del sintomi di ayvelenament( A é - STATA da 
ata e a Ai FUASLEERA BIT A, UDINE lichiar che la Giunta n) celle. attrici che degl | per e fenico. Ri e ; 

Dei ci sig D a Javatura dello stomaco 1Az S CR tx = . mi, dig : Praticata la lavatura dello stomaco l’Àr- | Specialista "i d 4 
“ord | ejorno Lavasani che ì Sa = È Ù Vg. DIAL tall D e IFRO L mn à, sr 4 n "tt ngn È 

ma e 1 Sine 6 si i veramente meraviglia vedere dida n dichiarata fuori pericolo. Guarirà i i I° n £ Assortimento Oechiali - Canocchiali è 
Ln À 1a TIC SONE N laZzZIONe., È . bio ao 3 3 SE . . x | 33 < 

Dr Sidi A delle operaîe che mai non s'erano. presen- | in quindici giorni. I Wu Ò Lenti $ 
LI si DbI ich lara : . SpA : $ ARI netsrale 1 Ù O # i 4 ‘ d abb IT: Te ?eeltare O ur att li < } ( mal 3 A a î x Di 3 Nol insiste sull’ . | tate ad un pubblico « qualunque, recitare Si suppone trattisi. di a da 2 NS 3 Binoccoli da Teatro e da Marina È 

i con tanta naturalezza, brio ed affiatamento pr oprietar ia dell’esercizio presso la quale he n agi S S 
senza incertezze o pentimenti, senza gros- | l’Armida prestava ser vizio, nega tale cir- SN È ifisure metriche S 

i solanità o ru videzza ; e la meraviglia cre- | costanza dicendo che in casa sua non vl Giacomo, N.3_ DO È Barometri — Termometri e 
a Zen n Sa A A: p . à fe ob " ATE tri 

el- del nic nsiolio Ospi 0 :0n- 9. al pensiero che quelle brave fan- | fu mai dell’acido fenico Mercatonuovo) DS Apparati elettrici DEE LEYA I 25 cd E RSA 1 SI GUOOELLO ) SI i 

delibera zioni. cinte e SIOTRRBHA per prepararsi avevano interrog rare. la degente si recò sta- EN Sy st ticgli I È si È ] IAS i e > a AI la 4 "i 

Il Sindaco fa una rapida ero! dovuto” rubare il tempo al loro riposo ed ine all’ Ospitale il delegato Minardi. VER E o ATI coli per illuminazione a gaz è 
ia; q Ò siae alla.ricreazione con una costanza e buon SAI LISTA SDAI Sivori caz] apro cn cupprgoeaggoag prg cranici 
o to e hide San] I nostri cielisti a Trisste. CT 
nta Ul soprassedere a “qua volere ammu abili. i E fasi dr ct sù 
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Istanza sono in ‘arretrato di 25 a È A ; iaia e ROMA I La spoglio delle sche 
Heasso vorrebbe che la questione veniss ;nte insieme, sono lanciate in Mezzo i E a 

Studiata, più terribili. questioni che agitano l’uma- | terminerà solo dlomani n° ta. rare Lo 

Li Renier pronone la sospenzione che viene | nità : le questioni del lavoro ; che del loro | assicurato omai il trionio del blocco mercò | 
elle AGeettata, e =; lavoro non solamente vivono 3; ma del lavoro un forte intervento degli astenzionisti li- 

5 i Urattanto alcuni consiglieri abbandonano devono partecipare eaue UE ed al pericoli, berali bloccardi el’indifferenza astenzionista 
aula, manca quindi il numero legale. Il nel lavoro (REI alle volte tanto op) ESCL i ie e I. 

n | Si indaco dopo aver atteso un poco toglie la | devono svilu BOEIS 1 loro sentimenti, la| = da 
o Seduta, rimandandola a Venerdì 15 luglio. | loro educazi one, la loro vita. La ricrea- i commenti a risultati co- 
ala | uu 7 4 zione non futile ma soda e capace io 

5 D > i i levare al di lla comune della << ui ) 
dt ND ST ER ATE NV Sd Papi 2g #3 Di rita lestare ì i UD di AzZan i igusti { POTEDnta S S Ci 057 Lo MSEZEITO inza ff Spazio Sa e AE e to Ta a un qual ui di ALZANO AUS gusto i e SET : ;abile. (1 A sa _ 3 

Dei | een dead a buono è un’opera sociale del la più. alta Udine, tip. del « Orociato ». DINE . Paolo Conciani — UDINE 2 
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ni È gie mapres picorifera PONI 
nin Nel mondo delle scuole. orta, Bellina, Tommasi & C. vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima m stoffe 

DR A Sa uole Normali. ai Società ha. incominciata | nere d' ogni: genere, desiderere »bbe esser visitata onde dar 
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ole mplet nentare Di ER Tr | o] SE PEPIERT, 1 S--: oil SMIPIEBARIOA 

Cozzi, De. Franceschi, Disnan, ca dei prezzi coe Iniende di praticare. 

ne ini, Pado Vani, ) È SIA GERE IE OR ARNO PAS EII LIL dae d Bei Di x RE 6 si die A samniani 

con 3 ostina, Breseghin, Cordoni, Cos: | da convenirsi, ner seguenti RE sio due | A richiesta si specisenno campioni, 
pi sto eci a RR Bal - Negro, irlanetio Koller, Dorta, N ilerie Bellina, Hu De Pauli, | 

cui tima seduta lire mille > per l’ istituendo Ri- rpillero, zo Pletti, | Pravisani Alfonso, Del Negx “io- | 
del ereatorio laico. H proposte e. voto a noi Rie ai Sostero, Tullio, Ve ezzani, ! ritto Remo, Maugan otti | 

Sembrano settari. “ — Rossi. ranni Cirillo. 5 
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del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

    

      

    

Domenico Raiser 
Via Treppo N. 8 — TT DI INUHI — Via Treppo N. 8. 

arena spare 

Premiato: Fabbrica e Peposito per la vendita al ina: 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

  

anima 

  

  

Agli accorti industriali, agli esercenti che | DI PROPRIA FABBRICAZIONE 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il In tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa, Deposito pisnette, stole, 

il giornale più diffuso delia Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

ARRE TOET aen Tai Si accordano svandi facilitazioni sui pagamenti. 

veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorsti e argentati, come in oro e argento fini 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, om brelle da viatico, abiti da Ma. Ag 

donna, anche in broce»ti di seta, come in oro ed argento fini, tutto è prezzi puramente di fabbrie. Luo 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER , RICAMO 

  

  

Impossibile concorrenza di negozianti 

La stima che gode la nosira fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe a la mitezza de 
In quar rta pagina ‘prezzi mitissimi | prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Clero è “Spett. Fabbricerio 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita; 

SPLENDIDO LAMPADARIO 

tri 1.92 X< 2.50 ‘di altezza. 

MANTO MORTUARIO in splendido veluto neso. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

RICCO LAMPADARIO im ottone cesellato e luci- diversi VELI OMERALI. 
dato. Desiderando si può anche argentarlo. || RICCO. SEPOLCRO arlisticamente  d pinto 

DUE TORCIERI in legno dorato. 
RICCO GONFALONE per le figlie di Maria s per L. 150 

cedesp rst d99 

Pianeta reciame! 

SALI 
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E posiz one 
VIA MANIN, 
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INT TT criari i pipi ci rit 1 Te LIAN 

   
Unica Pipa igienica 

Magicienne Pisetzhy 

Milano 
DEPOSITO UNICO 

presso la suddetta Ditta 
n ei AUMENTA PATTI AVI PINI 
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nuovo 
cristallo di Venezia del diametro di me- colori da L. 25 a L. 125. 

TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
sione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire D Da 

iI 

FILIPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la:fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

AYeI in marmi e pietre artificiali 
WD N PE MEA pre ID 

Tolefono N_ 306 

ipionaria pe man 
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Ultima onorificenza: Diploma. d Onore. all’ “Esposizione Regionale di Udine. 
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ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

pietra artificiale. 

ID Di PIANETE confezionate nei diversi 

SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 

«dottabile a qualsiasi ultare si cederebibe 

N. 4 LANTERNINI in ottone luvido.     
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che si vende, | into per le famiglie, in bottiglie grandi da I litro 
circa a L. 8, } ciascuna e franche di porto nel Regno tes L. 9,30 

L'Acqua Chinina Migone si vende anche in fiiconi da L. 4,50 e L. 2, ed n bottiglie da EX 
L. 3,50 e L. 5 presso tutti 1° nueri, L'armacisti, Droghieri e Parracohiene. 

Deposito Generale: MIGONE & o. Via Torino, 12 - MILANO 

18 — Telefono N 8-07 
    

‘ica della vendita di arredi e paramenti usati.     
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Premiata Confezione con Deposito Ari 
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fi dei seguen nti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 13 - Ombrellini da L. 0.80 So a DL. 8E 
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|» ‘’’Chincaglierie e bijoutterie -- Camicie da uomo — Colli e damani — - Cravatte — Sorcr c ST, 

le di pelle — Bauli — Giocstoli — — Ceste di s Spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile pipa Mas gicienne È iui 

So: ni 
Confezione di qualsiasi gblio.-Saéerdotale sil 3 
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        A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre ini gen". > vi- 

dinazi ne e di qualsia asì esigenza, înoltp si praticano coperture a d'ombrelle e or 4 ©: con 
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Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 
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